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PRESENTAZIONE 
Lo sviluppo sostenibile è uno dei cardini della politica ticinese. In effetti esso è evidenziato nel preambolo 
della Costituzione cantonale “[…] la responsabilità nei confronti delle generazioni future comporta 
un’attività umana sostenibile nei confronti della natura ed un uso della conoscenza umana rispettoso 
dell’uomo e dell’universo […]”.  
Il Rapporto sugli indirizzi  precisa questo intento, articolando il concetto come segue: “[…] si parlerà di 
sviluppo sostenibile per sottolineare l'equilibrio interno tra le componenti sociali, ambientali ed economi-
che, di sviluppo competitivo se si vuol sottolineare la necessità di posizionarsi rispetto a progetti analoghi 
o di altre regioni […]”.  
Pure le Linee direttive e il Piano finanziario 2008-2011 sono elaborati su questo principio ed in partico-
lare sulla premessa contenuta nel  “Rapporto sugli Indirizzi”: “A poco servirebbe rendere competitivo un 
territorio a breve termine se questo dovesse andare a scapito della competitività futura, compromettendo 
elementi essenziali di competitività quali la coesione sociale, la sicurezza, la vivibilità dell’ambiente”.  
Anche la revisione del Piano direttore (http://www.ti.ch/pd) poggia sullo sviluppo sostenibile. 
 
 

CRONOLOGIA E MODALITÀ ORGANIZZATIVE 
Il gruppo cantonale per lo sviluppo 
sostenibile (grussTi) è stato fondato 
dal Consiglio di Stato l'8 maggio 
2001 per rappresentare il Cantone al 
Forum svizzero dello sviluppo soste-
nibile e per implementare una stra-
tegia cantonale. 
Nella primavera del 2002 il grussTi si 
è dotato di un segretariato di concet-
to esterno. Dopo il primo anno di at-
tività (2002-2003), nel corso del 
2004 il gruppo è stato esteso  a tutte 
e cinque i Dipartimenti. A partire dal 
2008 il coordinamento è stato assun-
to da Katia Balemi. 
 
Perché  un progetto o un’attività sia 
definito come sostenibile dal grussTi 
deve soddisfare i seguenti criteri: 

• riguarda tutti: chi vive oggi e chi vivrà domani; 
• propone  una visione d’assieme che mette in evidenza l’interdipendenza tra i diversi ambiti (eco-

nomia, società, ambiente); 
• implica la partecipazione della popolazione alle decisioni; 
• non è una verità, ma un metodo di lavoro; 
• non è un terreno politico ed elettorale, ma una responsabilità di tutti per il futuro; 
• non costa di più, ma investe diversamente; 
• chiede di pensare globale e agire locale.  

Dal mese di settembre del 2002 il grussTi ha sviluppato un piano d’azione e si è impegnato nella sua 
concretizzazione. 
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ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2008 

VALUTAZIONE 
Nel corso del 2008 le attività, coerentemente con quanto realizzato nel 2007, si sono concentrate su al-
cuni progetti concreti che hanno permesso d’incentivare le collaborazioni con enti privati o servizi 
dell’Amministrazione cantonale. 
 
 
La valutazione rispetto agli obiettivi generali è qui sintetizzata: 
Rappresentare il Cantone 
Mantenere i contatti con gli uffici 
cantonali e federali 

• Partecipazione ai diversi Forum organizzati dall’ARE. 
• Approfondimento delle discussioni con l’ARE in merito alla consultazione 

del rapporto del Consiglio federale sullo sviluppo sostenibile. Lo strumento 
Bussola è stato tradotto e la sua gestione informatica è stata trasferita dal 
Canton Vaud al Ticino. 

• Partecipazione alle discussioni inerenti alla rete delle agende 21 locali del-
la Svizzera romanda. 

Partecipare a discussioni  
Favorire la messa in rete tra 
istituzioni 

• Collaborazione con l’USTAT per porre in atto un sistema di indicatori e par-
tecipazione al cercle degli indicatori1. 

• Contatti con la Sezione della mobilità per l’implementazione del progetto di 
“mobilità sostenibile nelle aziende”.  

• Contatti con la Sezione del promuovimento economico per la definizione 
dei campi di collaborazione sul tema del monitoraggio della Nuova Politica 
Regionale.  

• Contatti con l’ASP e il Centro Didattico per la definizione di un iter formati-
vo legato all’educazione allo sviluppo sostenibile. 

• Collaborazione con il Gruppo operativo salute e ambiente (GOSA) riguardo 
alla sostenibilità ambientale delle politiche pubbliche, in particolare grazie 
allo strumento della Bussola dello sviluppo sostenibile. 

• Stampa e diffusione della seconda edizione della Guida ai consumi re-
sponsabili. 

• Discussioni con la neonata “Piattaforma dell’energia” per una presenza 
nell’ambito di Edilespo. 

Sostenere iniziative locali 
Diffondere e divulgare il princi-
pio dello sviluppo sostenibile 

 

• Collaborazione con l’Associazione A21 locale durante la partecipazione a 
eventi pubblici o nelle scuole.  

• Collaborazione attiva per la conclusione del progetto “Scuola di sostenibili-
tà” promosso dal Laboratorio al Ronchetto della Fondazione Diamante, con 
la pubblicazione del manuale e del DVD (www.f-diamante.ch/sostenibilita).  

• Collaborazione attiva con l’associazione A21L per la diffusione e il miglio-
ramento del progetto “Bussola”, strumento di aiuto alla decisione 
(www.boussole21.ch/it).  

• Partecipazione attiva al corso di formazione continua “gestore di acquedot-
to” promosso dalla SUPSI in materia di utilizzo dell’acqua potabile. 

• Collaborazione con la Fondazione educazione allo sviluppo e col gruppo di 
esperti di geografia per assicurare la continuità del progetto “Risorse per 
l’educazione allo sviluppo sostenibile” 

Per informazioni dettagliate su singoli progetti consultare il sito internet del grussTi (www.ti.ch/sviluppo-
sostenibile) e gli allegati. 
 

                                                
1  www.are.admin.ch/themen/nachhaltig/00268/00552/00555/index.html?lang=it 
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CONSUNTIVO FINANZIARIO 2008 
Il consuntivo finanziario dell’anno 2008 è riportato di seguito: 
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ASSI STRATEGICI 2009-2011 
Le attività del gruppo cantonale per lo sviluppo sostenibile (grussTi) si sono confermate pertinenti ed effi-
cienti dalla fondazione nel 2001 ad oggi.  
Si ritiene perciò utile inquadrare l’attività annuale in una più ampia prospettiva, definendo alcuni assi stra-
tegici relativi alle attività operative de realizzare nei prossimi anni.  
I tre assi principali sui cui muoverà il gruppo cantonale per lo sviluppo sostenibile (grussTi) per il periodo 
2009-2011 sono: 
 

Rappresentare il Cantone: 
 Rafforzare i contatti con i competenti uffici della Confederazione (Forum svizzero dello sviluppo 

sostenibile delle città e dei cantoni, …) e con l’ufficio federale dello Sviluppo territoriale competen-
te per la politica federale in materia di attuazione della “Strategia per uno sviluppo sostenibile: li-
nee guida e piano d’azione 2008-2011” del Consiglio federale. 

 Stabilire e mantenere contatti con organi attivi a livello nazionale (coordinateurs romands 
d’agenda 21 local, …) e sviluppare i contatti tra gli uffici cantonali operanti sul fronte della promo-
zione di una politica di sviluppo sostenibile. 

 

Partecipare a discussioni: 
 Favorire le collaborazioni in rete delle istituzioni (enti locali e associazioni) e dei promotori di inizia-

tive legate allo sviluppo sostenibile. 

 Intensificare le collaborazioni interne all’Amministrazione Cantonale attorno al tema dello sviluppo 
sostenibile. 

 

Sostenere iniziative locali: 
 Rappresentare un sostegno (attraverso competenze e contatti) per progetti sviluppati a diversi li-

velli istituzionali coerenti con il principio dello sviluppo sostenibile. 

 Collaborare/sostenere progetti per diffondere il principio dello sviluppo sostenibile. 

 
Lo sviluppo sostenibile, secondo la definizione del Consiglio federale «non è un’altra politica settoriale, 
bensì un principio regolativo che dev’essere integrato in tutte le politiche settoriali». In questo senso è  
uno dei pilastri su cui poggia il “Rapporto sugli indirizzi” (Linee Direttive - LD 7). 
L’esigenza di stabilire una “interrelazione tra diverse politiche settoriali” è percepita a livello di ammini-
strazione cantonale da più parti. Pensiamo alle aggregazioni comunali (LD16), alla Nuova Politica Regio-
nale (LD 28), ai pericoli naturali (LD 62-63), al territorio (LD 69), all’ambiente (LD 72), all’acqua (LD 73), 
ma anche all’attuazione di alcune politiche costitutive del Piano di Risanamento dell’Aria 2007-2013 
(strumenti di pianificazione territoriale per uno sviluppo sostenibile; potenziamento e promozione dei tra-
sporti pubblici e aziendali; risparmio energetico negli edifici) oppure al Piano direttore cantonale. 
Il ruolo del grussTi si inserirà nell’ambito degli sforzi promossi dai dipartimenti dell’amministrazione canto-
nale a favore di un’azione coordinata e multisettoriale. Anche le collaborazioni con gli enti locali e altri 
partner attivi sul territorio cantonale rappresentano delle opportunità per favorire le collaborazioni tra di-
partimenti. 
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PROGRAMMA D’AZIONE 2009 
Gli obiettivi generali del grussTi (v. assi strategici) trovano conferma nei progetti previsti per iI 2009: 

 
Obiettivi generali del grussTi Progetti previsti nel 2009 
Rappresentare il Cantone 5. Sistemi di monitoraggio 

6. Strumenti di aiuto alla decisione 
7. Collaborazioni interdipartimentali 

 
Partecipare a discussioni 1. Educazione allo sviluppo sostenibile 

2. Enti locali sostenibili 
4. Diffusione informazioni 
5. Sistemi di monitoraggio 
6. Strumenti di aiuto alla decisione 
7. Collaborazioni interdipartimentali 

2.2 
Sostenere iniziative locali 1. Educazione allo sviluppo sostenibile 

2. Enti locali sostenibili 
3. Dimensione sociale dello sviluppo sostenibile 
4. Diffusione informazioni 
8. Aziende sostenibili 

 
I progetti del grussTi previsti nel 2009 sono raggruppati in 3 aree d’attività: 

 
A. Informazione, educazione e sensibilizzazione; 

1.  Educazione allo sviluppo sostenibile 
- Progetto scuole “Risorse per l’educazione allo sviluppo sostenibile” (collaborazione FES). 
- Itinerari “camminare nel territorio … con lo sguardo dello sviluppo sostenibile” (collaborazione DECS). 
- Collaborazione con il DECS nella promozione e diffusione d’iniziative tese alla promozione dello sviluppo so-
stenibile nelle scuole (gioco “mobilità sostenibile”, progetto Acquatico, collaborazione con la piattaforma “so-
stenibilità” del sito del Centro Didattico Cantonale, Piattaforma energia). 

2.  Enti locali sostenibili 
- Divulgazione e approfondimenti per gli enti locali (collaborazione CFEL, SUPSI, …). 
- Promozione degli acquisti pubblici sostenibili (volantino, …). 
- Collaborazione con il centro di documentazione dei materiali (SUPSI-USI). 

3.  Dimensione sociale dello sviluppo sostenibile 
- Valorizzazione e divulgazione esperienza Ronchetto. 
- Approfondimento di altre dimensioni sociali dello sviluppo sostenibile (sfida demografica, …). 

4.  Diffusione informazioni 
- Presenza mediatica e partecipazione a serate pubbliche. 
- Distribuzione documentazione (Guida ai consumi responsabili, …) e divulgazione relativa alla gestione acqua 
potabile (collaborazione SUPSI). 
- Organizzazione di un evento di interscambio tra le Agenda 21 Locali in collaborazione con l’Associazione 
A21L. 
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B. Valutazione e monitoraggio; 

5.  Sistemi di monitoraggio: 
- Collaborazione e partecipazione al progetto “Cercles des indicateurs.” 
- Implementazione di un sistema di monitoraggio dello sviluppo sostenibile del Canton Ticino (SISMO-
TI) in collaborazione con gli enti attivi sul territorio. 

6.  Strumenti di aiuto alla decisione:  
- Diffusione e miglioramento tecnico della Bussola (in collaborazione con l’associazione A21L). 
- Collaborazione con lo strumento VIS (valutazione impatto sulla salute). 
 

C. Promozione di progetti e di collaborazioni 
7. Collaborazioni interdipartimentali 

- Collaborazione con i responsabili cantonali della Nuova politica regionale. 
- Diffusione strategia del Consiglio federale sullo sviluppo sostenibile. 
- Sviluppo di collaborazioni tra dipartimenti e uffici su progetti specifici. 

8.  Aziende sostenibili 
- Collaborazione con il progetto “fitness fit”. 
- Sostegno e promozione di iniziative di sostenibilità nelle aziende e nell’ambito della microimprendito-
rialità. 
- Collaborazione con associazioni di categoria nella diffusione di informazioni. 
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PREVENTIVO FINANZIARIO 2009 

 

Finanziamento
Saldo 2008 9'368.85
DSS sistema indicatori 9'000.00
Altri sponsor 1'131.15
Versamenti 2008 risoluzione CdS 1478

DFE 12'000.00
DT 12'000.00
DI 9'000.00

DSS 12'000.00
DECS 9'000.00

TOTALI 73'500.00

Spese
    Coordinamento e direzione progetti del piano d'azione 2009 (consultati) 30'000.00

A. Informazione, educazione e sensibilizzazione
1. Educazione allo sviluppo sostenibile 10'000.00
Progetto scuole “Risorse per l’educazione allo sviluppo sostenibile” (collaborazione FES).
Itinerari “camminare nel territorio … con lo sguardo dello sviluppo sostenibile” (collaborazione DECS).
Collaborazione con il DECS nella promozione e diffusione di iniziative tese alla promozione dello sviluppo sostenibile 
nelle scuole (gioco “mobilità sostenibile”, Acquatico, collaborazione con la piattaforma “sostenibilità” del sito del Centro 
Didattico Cantonale, Piattaforma energia).
2.  Enti locali sostenibili 4'500.00
Divulgazione e approfondimenti per gli enti locali (collaborazione CFEL, SUPSI, …).
Promozione degli acquisti pubblici sostenibili (volantino, …).
Collaborazione con il centro di documentazione dei materiali (SUPSI-USI).
3.  Dimensione sociale dello sviluppo sostenibile 2'000.00
Valorizzazione e Divulgazione esperienza Ronchetto.
Approfondimento di altre dimensioni sociali dello sviluppo sostenibile (sfida demografica, …).
4.  Diffusione informazioni 2'000.00
Presenza mediatica e partecipazione a serate pubbliche.
Distribuzione documentazione (guida ai consumi responsabili, …) e divulgazione relativa alla gestione acqua potabile 
(collaborazione SUPSI).
Organizzazione di un evento di interscambio tra le Agenda 21 Locali in collaborazione con l’Associazione A21L.

B.  Valutazione e monitoraggio
5.  Sistemi di monitoraggio: 11'000.00
Collaborazione e partecipazione al Progetto cercles des indicateurs.
Implementazione DI un sistema DI monitoraggio dello sviluppo sostenibile del Canton Ticino (SISMOTI) in 
Collaborazione con gli enti attivi sul territorio.
6.  Strumenti di aiuto alla decisione: 2'000.00
Diffusione e miglioramento tecnico della Bussola (collaborazione associazione A21L).
Collaborazione con lo strumento VIS (valutazione impatto sulla salute).

C.  Promozione di progetti e di collaborazioni
7. Collaborazioni interdipartimentali 2'000.00
Collaborazione con i responsabili cantonali della Nuova politica regionale.
Diffusione strategia federale sviluppo sostenibile del Consiglio Federale (Cancelleria).
Sviluppo di collaborazioni tra dipartimenti e uffici su progetti specifici.
8.  Aziende sostenibili 10'000.00
Collaborazione con il progetto “fitness fit”.
Sostegno e promozione di iniziative di sostenibilità nelle aziende e nell’ambito della microimprenditorialità.
Collaborazione con associazioni di categoria nella diffusione di informazioni.

Totale 73'500.00
SALDO 0.00
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A. PROGETTI 2008 – VALUTAZIONE E PROSPETTIVE 
 
A. Informazione educazione e sensibilizzazione 

 
Obiettivi Valutazione e prospettive 

1) Continuazione: 
“Risorse educa-
zione allo svilup-
po sostenibile” 

• Consolidare la presenza del tema “sviluppo 
sostenibile” nelle scuole 

• Rafforzare le collaborazioni con enti attivi a 
livello cantonale 

• Sfruttare il potenziale creato dalla rete 

Il progetto ha ottenuto il riconosci-
mento della Commissione svizzera 
per l’UNESCO quale “Attività del 
decennio per l’educazione allo svi-
luppo sostenibile in Svizzera”. 

2) Itinerari • Permette una migliore conoscenza del territo-
rio ticinese nelle sue componenti naturali e 
umane e metterne in evidenza i valori 

• Far emergere l'organizzazione del territorio: 
attività, infrastrutture, funzioni 

• Educare alla consapevolezza e alla responsa-
bilità nei confronti del territorio in cui viviamo 
 

Sono stati elaborati e presentati gli 
itinerari sul Pian Scairolo e quello 
in Val Riviera; sono in fase di rea-
lizzazione altri due itinerari: Locar-
no (“natura in città”) e Val Maggia 
(“L’acqua e la pietra”) 
 

3) Pomeriggio enti 
locali 

• Permettere una migliore conoscenza del terri-
torio ticinese nelle sue componenti naturali e 
umane e metterne in evidenza i valori 

• Far emergere l'organizzazione del territorio: 
attività, infrastrutture, funzioni 

• Educare alla consapevolezza e alla responsa-
bilità nei confronti del territorio in cui viviamo 

Rinviato. 

4) Valorizzazione 
ronchetto 

• Presentare una serie di supporti divulgativi che 
permettono la diffusione del progetto “scuola di 
sostenibilità”  

• Favorire lo sviluppo di progetti simili in altre 
strutture del Cantone oppure del resto della 
Svizzera. 

Conclusi e pubblicati il rapporto di 
divulgazione e il film (www.f-
diamante.ch/sostenibilità) 

5) Concorso progetti 
sostenibili 

• Stimolare il dibattito attorno al tema dello svi-
luppo sostenibile 

• Dare visibilità ad attività esemplari 

Rinviato. 

6) Banca Dati • Diffondere la banca dati a livello cantonale at-
traverso il sito internet 

• Incrementare il numero di progetti ed enti se-
gnalati nella banca dati. 

È stata valutata l’usabilità del sito 
del grussTi e della banca dati. 

7) Divulgazione ma-
nuale ABITAT 

• Favorire l’accessibilità del manuale prodotto 
dall’associazione Abitat presso i Comuni 

• Incrementare la quota di acquisti pubblici so-
stenibili presso gli enti locali e altre istituzioni 

Il volantino è pronto per la stampa. 
Da coordinare la distribuzione pres-
so gli enti locali. 

8) Trasporto pubbli-
co e grandi gene-
ratori di traffico 

• Fornire informazioni pratiche sulle possibilità di 
accedere ai GGT con i mezzi di trasporto pub-
blici 

Si sono realizzate le verifiche con i 
servizi competenti ed è stato inseri-
to un link sulla pagina internet del 
grussTi. 

9) Collaborazione 
SUPSI 

• Consolidare ambiti di collaborazione con la 
SUPSI e definire nuove modalità di collabora-
zione 

È stato inaugurato il corso “CAS 
Gestione di acquedotti”. 
Avviate discussioni per collabora-
zioni da implementare nel corso del 
2009 

10) Diffusione infor-
mazioni e serate 

• Favorire la diffusione di informazioni attraverso 
diverse modalità 

Sono stati redatti diversi articoli 
sulla stampa. 
Si è data risposta alle sollecitazioni 
giunte dalle scuole, comuni, … 
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B. Valutazione e monitoraggio 
 Obiettivi Valutazione e prospettive 

11) Sistema di monito-
raggio del Cantone 
Ticino (SISMOTI) 

• Disporre di un documento di valutazione 
del progetto cercle (per Cantoni e Città).  

• Definire un progetto per l’elaborazione 
di un monitoraggio cantonale della so-
stenibilità condiviso con gli enti coinvolti 

Un primo incontro con i partners implicati 
nella raccolta di indicatori è stato effettua-
to nel corso del 2008 e ha permesso di 
raccogliere indicazioni utili al proseguio 
del lavoro. 

La partecipazione al “cercle des indica-
teurs” è stato portato avanti. 

Attraverso un ciclo di conferenze e la dif-
fusione di un questionario si prevede di  
sondare le esigenze dei servizi coinvolti e 
discussa l’implementazione di un sistema 
di monitoraggio specifico alla realtà tici-
nese.  

12) Strumenti di aiuto 
alla decisione 

• Far conoscere agli enti locali ai profes-
sionisti e all’amministrazione cantonale 
lo strumento della Bussola 

• Collaborare con almeno tre enti locali 
per l’uso dello strumento 

La gestione della bussola in lingua italia-
na è passata al grussTi. L’applicazione è 
in corso di migliorie strutturali e di conte-
nuto. 

 
C. Promozione progetti e consulenza 
 Obiettivi Valutazione e prospettive 

13) Collaborazione 
interdipartimentale 

• Confermare il ruolo del grussTi come 
gruppo interdipartimentale a disposizio-
ne di unità dell’amministrazione canto-
nale per favorire i progetti orientati verso 
uno sviluppo sostenibile 

È stato attivato un contatto di collabora-
zione nell’ambito della NPR, che è at-
tualmente in fase di approfondimento. 
Andranno ricercate delle sinergie anche 
nell’ambito del progetto SISMOTI (v.11) 

14) Aziende sostenibili • Sondare la disponibilità delle diverse 
organizzazioni mantello per progetti co-
erenti con lo sviluppo sostenibile a livel-
lo dei diversi settori economici 

• Creare progetti comuni (sensibilizzazio-
ne + realizzazioni) 

Accompagnato il progetto “Fitness club 
più fit” nella fase iniziale. 

 
 



 
 1 

B. RICAPITOLAZIONE DELLE AZIONI D’INFORMAZIONE E 
SENSIBILIZZAZIONE INTRAPRESE DAL GRUSSTI DAL 2002 AL 2008  
Dalla sua fondazione nel 2001 il grussTi si è impegnato, coerentemente con il mandato ricevuto dal Con-
siglio di Stato, a diffondere informazioni e a sensibilizzare le istituzioni e i partner con cui è entrato in con-
tatto sulla tematica dello sviluppo sostenibile. 
 
Nel corso degli anni sono stati usati numerosi canali di comunicazione che toccano i temi diversi: 

• produzione di documenti di approfondimento (Guida ai consumi responsabili, guida alla 
partecipazione, Abitat, …); 

• presenza sui media attraverso comunicati stampa, conferenze stampe, interviste, 
partecipazione a trasmissioni, approfondimenti su riviste specialistiche; 

• corsi di formazione e pomeriggi informativi destinati agli enti locali; 
• creazione e aggiornamento del sito www.ti.ch/svilupposostenibile e coordinamento dei 

contenuti del sito www.scuoladecs.ti.ch/sostenibilita; 
• serate pubbliche informative coordinate assieme agli enti locali, all’associazione Agenda 21 

locale o altri partner (GEA camminare a piedi, feng shui,…) 
• partecipazione a attività didattiche, attraverso mostre specifiche e la messa a disposizione di 

materiale informativo (pannelli, itinerari didattici, …). 
 
Destinatari per tematica: 

1. Educazione allo sviluppo sostenibile 
• Partecipazione ad attività didattiche attraverso mostre specifiche e la messa a disposizione 

di materiale informativo (pannelli, cartine e descrizioni di itinerari didattici, …). 

2. Enti locali attori dello sviluppo sostenibile 
• Corsi di formazione, pomeriggi informativi destinati agli enti locali, pubblicazioni (Guida ai 

consumi responsabili, guida alla partecipazione, Associazione Abitat, …). 

3. Tutela ambientale 
• Guida ai consumi rivolta alla popolazione diffusa tramite Coop e Migros. 

4. Ruolo della società civile 
• Serate pubbliche informative coordinate assieme agli enti locali, all’associazione Agenda 21 

locale o altri partner (GEA camminare a piedi, feng shui,…) 
• Collaborazione con il Laboratorio Ronchetto 
• Contatti con DSAS 

5. Efficienza energetica 
• Guida ai consumi rivolta alla popolazione diffusa tramite Coop e Migros 
• Articoli su DATI 
• Collaborazione con la SPAAS su rifiuti e riciclaggio della carta. 

6. Responsabilità sociale delle imprese 
• Collaborazione con il Laboratorio Ronchetto. 
• Discussioni con associazioni di categoria del mondo dell’economia. 
• Diffusione della guida ai consumi responsabili con Migros e Coop in collaborazione con 

l’ACSI 
• Collaborazione con l’unità di ricerca della SUPSI legata alla CSR (Corporate Social 

Responsability). 
 
 

Lista dei contatti stabiliti: 
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• Servizi Amministrazione Cantonale coinvolti: 

o Sezione logistica, (risparmio energetico) 
o Ufficio risparmio energetico 
o Sezione protezione acqua, aria e suolo:  indicatori 
o USTAT:  pubblicazione articoli, progetto indicatori 
o Commissione VIS 
o GOSA (gruppo operativo salute e ambiente),  
o Centro per la formazione degli enti locali, (pomeriggi di studio) 
o Centro Didattico Cantonale: sito con DECS, progetto risorse, itinerari… 
o Ufficio insegnamento medio (Vanetta) 
o Ufficio gestione rifiuti  
o Centro Sistemi informativi 
o Azienda cantonale dei rifiuti  
o Museo storia naturale 
o Sezione Forestale 
o Nuova politica regionale (sezione promovimento economico)  
o Gruppo esperti di geografia 
o Ufficio per l’approvvigionamento idrico e la sistemazione fondiaria 
o Laboratorio cantonale 
o DFE 
o Osservatorio dello sviluppo territoriale 
o Gea e biblioteca cantonale 
o Gruppo educazione ambientale 
o Sezione della mobilità 
o EOC 
 

Istituzioni 
Gran Consiglio 

• Partecipazione alla Commissione legislativa per mozione Canonica 
• Incontro annuale  con deputati (Monica Duca Widmer, Edo Bobbià) 

 
Comuni, Regioni e altri enti pubblici 

• Serate informative e accompagnamento di processi in collaborazione con 
Associazione A21L presso

o Agno 
o Alto Malcantone 
o Bellinzona 
o Bioggio 
o Cadro 
o Capriasca 
o Cavigliano 
o Chiasso 
o Coldrerio 
o Cureglia 
o Gambarogno 
o Gudo 
o Losone 
o Lugano 
o Magadino 
o Manno 
o Massagno 

o Mendrisio 
o Minusio 
o Muzzano 
o Olivone 
o Sessa 
o Sonvico 
o Tenero 
o Tremona 
o Villa Luganese 

 
 
 
 
 
 

Confederazione – Ufficio dello sviluppo territoriale (ARE) 
• Partecipazione agli incontri semestrali del FORUM dello sviluppo sostenibile 
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• Gruppo di lavoro sulla valutazione della sostenibilità  
• Gruppo Cercle des Indicateurs 
• Comunicazioni aggiornamento sito ARE e articoli specifici su IntraInfo 

 
Altri Cantoni 

• Collaborazione con VD, GE, JU nel quadro dell’Agenda 21 e della Valutazione dell’Impatto 
delle politiche pubbliche sulla Salute (Plateforme EIS) 

• Partecipazione alle giornate ginevrine (annuali) dello sviluppo sostenibile e ai processi di 
costituzione di una Associazione dei coordinatori di Agenda 21 locale 

 
Associazioni ed enti di categoria e settoriali

• ASPAN 
• FSAP  
• GEA 
• SSIC 
• SSQEA 
• Abitat 
• ATA 
• FES  
• Associazione Agenda21 locale  
• Alliance Sud 
• Helvetas 
• ACSI 
• Infovel 
• Associazione forestale ticinese 

Forestaviva 

• Centro protezione chirotteri 
• Fondazione Bolle di Magadino 
• WWF Ticino 
• Pro Natura Ticino 
• Silviva 
• KARCH 
• Associazione: Banca del tempo-

Scambi di favori 
• Laboratorio al Ronchetto della Fon-

dazione Diamante 
• Associazione dei comuni regione 

Malcantone 
• Fondazione Otaf 
• Associazione Guide OTM

 
• Scuole: 

o Liceo di Mendrisio 
o Scuola media di Tesserete 
o Scuola media di Barbengo 
o Liceo di Locarno 
o Scuola professionale artigianale e industriale di Mendrisio 
o Scuola media di Agno 
o Scuola cantonale operatori sociali, Mendrisio 
o Scuola media di Lodrino 
o Scuola media di Arbedo-Castione 
o Scuola media di Cannobio 
o Scuola media di Locarno 

 
Scuole universitarie e scuole universitarie professionali, istituti di ricerca 

• SUPSI  
o DACD – Istituto scienze della terra e ISAAC 
o DSAS (Michele Mainardi e Alberto Gandolfi) 

• Accademia di architettura: Osservatorio Sviluppo Territoriale  
• CODE – IRE (Siegfried Alberton) 
• Paolo Meneguzzo (USI),  
• ASP - Renato Martinoni, Giovanni Simona, Urs Kocher 
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